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RIVISTA POLITICA 


Il testamento del. Priocipe Luigi Bona- 
parte, continua ad essere |’ argomento fa- 
worito dei, giornali. Adesso si scopre che 
vi è annesso ua codicillo, Il testamento 
coll’ annesso codicillo fu letto in confereo- 
za plecaria dai bonapartisti io casa del 
signor Rouher. Venne deliberato di farlo 
leggere al principe G:rolamo e a tale ef 
fetto gli vannero spediti ia qualità di de- 
legati i sigoori Barrot e Murat, avendo il 
sighdr Rouher declinato | onorevole inca- 
rico. li principe Garolamo accolse i due 
delegati del comizio privato con quella ri 
serbata convenieoza che era del caso. In- 
fatti il dispaccio della Stefani ci dice che 
il principe si limitò a preodere atto del 
documento. Esso infatti contiene cose a 
lui poco gradite. Quelli che ne parlarono 
pei primi come il Pays e il Figaro era- 
no duoque bene iaformati. 

Quando, pochi giorni sono, dicevamo 
che il sigoor Rouher si sarebbe tirato io 
disparte, ci opponevamo al vero. lofatti ei 
dichiarò ai suoi seguaci che d'ora inna0- 
zi non bisogoerà più molto contare su di 
lui perchò intende ritirarsi dalla vita at 
tiva. Fino a che visse il principino, egli 
era il vice imperatore, sebbene io aspet- 
tativa per soppressione d' impiego, ma ora 
‘che cosa rappresenterebbe ? Il capo del 
partito è adesso il priacipe Gerolamo, col 
quale il signor Rouher non andò mai trop- 
po d'accordo. Ei deve dunque rientrare 
nell’ombra dalla quale probabilmeate non 
ascirà più che per eotrare in quella della 
tomba. 


Sembra che i buoni uffici del governo 
russo abbiano vinta la riluttanza del Sul- 
tano a ricevere il giovane sovrano della 
Bulgaria, suo dipendente. Ua dispaccio da 
Costantinopoli ci dice che il Sultano ha 
fatto sapere ad Alessandro di Balgaria, ex 
principe di Battemberg, che lo riceverà 
nella stessa capitale dell'impero. Così po- 
trà ricevere il derat d' investitura diret- 
tamente, senza starlo ad aspettare a Var- 
na od altrove, come si diceva prima. 

Eatrato ultimo nella famiglia dei regnao- 
ti, l'ex priocipe di Battenberg, ha credu- 
to dovere di cortesia di fire una visita a 
tutti i sovraoi d’ Earopa. Il Sultano era 
stato serbato per i’ ultimo, unicamente 
perchè più prossimo al regno del novello 
regnante. 

Costantinopoli era |’ ultima tappa del 
viaggio. Il Sultano avrebbe probabilmente 
voluto essere il primo a dare la benedi- 
zione e l’ abbraccio al giovano Alessandro; 
invece fu 1’ ultimo, subito dopo il papa. 
Na non si può tenere a luogo il broncio 
coi pupilli di Alessandro di Rassia ! 

Si aonuozia da Costantinopoli |’ arrivo 
improvviso ip quella città di Mabmud Ne- 
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AVVERTENZE 
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din pascià. So è vera la notizia, Kereddi- | gli da quei credenzoni, che s'eran lasciatt 


ne pascià sarebbe costretto a dimettersi. 

Sì dice pare che la Francia e l' lnghil- 
terra abbiano disapprovato la soppressione 
del firmano del 1873 che accordava al 
Kedive alcune reali prerogative. Sembrava 
aoche a noi che ciò non avrebbe puoto 
piaciuto alle potenze. 

Da Berlino ci si annuozia la dimissione 
di parecchi mibistri. Sa questa crisi. dia- 
mo più incaozi dettagliati ragguagli. 


Note Napoletane 


(NOSTRA CORRISPONDENZA) 


30 Giugno 1879 


(A. C.) Sono certissimo che quel che | 


accade a Napoli, non avviese in qualsiasi 
altra città. Udite. L'anno scorso da un de- 
putato napoletano, l'on. Pasquale Billi, in 
unione all’ Associazione cosidetta (del Pro- 
gresso, veniva fondato un diario, il Roma 
Capitale, il cui unico scopo dovea essere 
quello di abbattere l’amministrazione Sao- 
donatista, opera sacrosanta e degaa del 
maggior encomio. Il Roma Capitale (dello 
stesso partito politico dei Sandonatisti ) 
aperse uu fuoco vivacissimo contro la sud- 
detta ammioistrazione, e non passavano 
giorni che nuove rivelazioni non facessero 
arrossire di vergogna quella parte della 
cittadioanza, che commise la dabbenaggioe 
«di appoggiare col suo voto, l’indegaa com- 
briccola capitanata dal Sandonato. Infatti 
lo sperpero del denaro del comune si fa- 
ceva seoza alcuo riguardo o ritegoo ; sì 
tenevano delle adunanze segrete, nelle qua- 
li, i consiglieri devoti in corpo ed anima 
al Saodonato, approvavano tutti i costui 
progetti, fra i quali quello di dar sussidj 
alla stampa amicà. 4 
Coms vedete, il dar dei sussidi non è 
poi esclusiva proprietà dei moderati; per 
Dio, i sinistri san pur bene che a pagarli 
taluni giornali, restano amici e cuoprono.... 
certe vergogne ! L'indignazione della stam- 


pa saodonatista fu immensa ; le più atroci | 
iogiurie furono scagliate all'oorevole De- | 


putato di Montecalvario, ma questi impas- 
sibile, come un generale in mezzo al ful- 
mioar della mitraglia, coo viso iodiffereate 
e sorriso bieco, accolse gli avvelenati dardi 
che gli erao direttiù. — La stampa mo- 
derata, e con essa tulli coloro cha seo- 
tivano qualche po' di onestà, |’ aiutarono 
gagliardemente : cinque associazioni si riu- 


nirono, e fu uo battagliar, quale non si | 


ricorda da molto tempo. La scorsa ammi 
nistrazione no resistette all'urto tanto po- 


teote, si dimise, e la sua ceduta fu ac- | 


colta con le più vive manifestazioni di 
gioia. Il flagello era termioato; or toccava 
ai liberi cittadioi, il far giustizia di chi 
aveva tanto abusato del potere confidato- 


accalappiare da certi abili uccellatori. L'am- 
ministrazione caduta, si fecero le nuove 
elezioni, e nemmeno lo stesso Saadonato 
entrò in Consiglio. 

L'onore era salvo ! La nuova ammipistra- 
zione cominciò coa lo sradicare tutte le erbe 
cattive, ma l’opera era difficile. Le radici 
s'erano abbarbicate e solamente il fuoco 
avrebbe potato compiere la terribile ope- 
ra distraggitrice. Per poca logica che a- 
vesse avuto, essendo riusciti eletti quasi 
tutti coloro, beachè moderati, propugnati 
dal Roma Capitale, questi avrebbe dovuto 
sostenerli, consigliarli se vogliamo, ma von 
già far loro una guerra accanita per... Sa- 
pete perchè? Per ritornare a diveotar 
sandonalista, come messer Billi l'era ana 
volta. Sostenuta per pochissimo tempo dal 
Roma Capitale, l’amministrazione ebbe in 
seguito da questo la più vivace, la più 
vergoguosa delle opposizioni. Il Billi cra 
ritornato sandosatista, ed ora non vedeva 
onestà che in cotestero. — Chi l' avrebbe 
potuto supporre? Niuno certo, perch Yi, 
l’ammibistrazione del conte G usso noa ne 
aveva commessi, aozi si era posta sulla 
via di salvare il Comune dal fallimento. Il 
Roma Capitale, colmo del disprezzo del 
pubblico è morto, e sui suoi ruderi è nato 
ua nuovo gornale, la Posta, di proprietà 
— mi dicono — del Sandonato. È meri- 
tevole di atteozione il profondo acume di 
questo ameno diario: egli vede brogli dap- 
pertutto, e secondo lui, |’ unica salvezza 
della città è uo’amministraziooe diretta dal 
suo proprietario. Carino, quel giornale : 
purchè però pon muoia di usi prima an- 
cora delle seconda elezioni. Il dissi nella 
mia precedente: le promesse non fan più 
effatti di sorta, e quel che la cittadinanza 
vuole, sono i fatti, le realtà. E poi qui di 
Napoli una realtà conosciamo, quella, cioè 
che il signor Conte Giusso e la sua ammi- 
nistrazione hanoo fiv’ora salvato il Comune 
dal fallimento, verso cui correva a celeri 
passi. 

Povera Napoli, se si dovesse cadere an- 
cosa sotto le ugoe degli adepti di Gennaro 
Sambiare Saoseverino di San Donato, del 
tre volte santo —come lo si chiama qui. — 
Sarebbe proprio il caso di proporre una 
nuova legge al Parlamento, di salvar cioè 
Napoli, come in parte ha salvata Firenze! 

Domapi vi scriverò ancora noo avendovi 
oggi potuto dare talune importaotì notizie 
cittadine che mi premo far covoscere ai 
numerosi lettori della Gazzetta Ferrarese. 


Onore all’ esercito 


Il ministro della guerra ha diretto il se- 
guente 
Ordine del giorno all’ Esercito 
Roma, 29 giugno 1879. 
I disastrosi eventi che funestarono testè 


Rn ATIPICA 


alcune proviocie del Regno hanno dato 
speciale occasione all’ Esercito di acqui- 
stare nuovi titoli di benemerenza verso il 
paese. 

Negli straripameoti del Tanaro, della 
Bormida e del Po in Piemonte ed io Lom- 
bardia e del Mincio a Mantova; nella grao- 
de inondazione cagionata dalla rotta del 
Po su notevole parte dei territori manto» 
vano, modenese e ferrarese; io occasione 
dell'immioeoza di un non meno grave di- 
sastro per la minacciata rotta del Miocio 
alla Garolda presso Governolo; ed infioe 
nell’eruzione dell'Etna e nei successivi ter- 
remoti avvenuti in proviocia di Catania, 
l’opera intelligente, volenterosa e sempre 
iospirata dalla pù devota abnegazione pre- 
stata dalle autorità militari e dalle truppe, 
ha contribuito efficacemente, mercè oppor- 
tuni provvedimenti di difesa, di soccorso 
e di salvataggio, a limitare |’ estensione 
dei disastri eda mitigarne le conseguenze. 

Già da diverse rappresentanze delle po- 
polazioni colpite, dalle rispettive autorità 
provinciali, e nello stesso Parlamento, fu- 
rono espresse lusioghiere testimonianze di 
gratitudine ed ammirazione per le auto 
rità militari e per le truppe che ebbero 
parte negli accennati provvedimeuti. Ed 
io compio un ben grato ufficio nel segna- 
lare ali’ Esercito, accompagnandolo col 
debito tributo di lodi e di riograziamenti, 
il generoso operato di tanta sua parte, 
lieto sopratutto di poter sggiuogere come 
esso abbia meritato ed ottenuto, ambiti: 
sima ricompensa, anche la soddisfazione 
di S. M. l’ Augusto nostro Sovrano. 

Il Ministro 
G. Mazi 
—r—__—€É—m—_—mém__c——_aam0"—lml 
La crisi in Germania 


I dispacci da Berlino anpuoziano ana 
crisi parziale del gabinetto tedesco. S>no 
cioè confermate le dimissioni del ministro 
Hobrecht delle finanze, e vengano annuo- 
ziato quelle dei due mioistri del culto e 
del commercio, sigoori Falk e Friedeothal. 

Il ritiro dell’ Hobrecht ha però uo si- 
ficato differente da quello degli altri due . 
suoi colleghi. Esso è una consegueaza con 
tanto del voto ultimo della Commissione ‘ 
dei tabacchi contrario alla proposta go- 
vernativa, quanto della situazione piuttosto 
tesa che s”era andata formando fra il Can- 
celliere e 1’ Hobrecht nel corso della di- 


scussione economica, e specialmente aella :‘ 


questione relativa alla trasformazione dei 
tributi. Si può duoque dire che la dimis- 
sione del ministro delle fioanze era nei. 
desiderii del Cancelliere, e gli sbarazza 
sempre più il tefreno. 

lo quaoto ai signori Fa k e Friedenthal:‘ 
i giornali tedeschi parlavano già da qual- 
che tempo della loro d'm'ssione com: d 


una soddisfazione che il priocipè di Bi- 
smarck intendeva di dare agli ultramon- 
fani del centro. 

ll Falk, per essere l’aatore delle leggi 
di maggio, ed il Friedeothal, per l’ oppo- 
sizione fatta nella questione dei dazii pro- 
tezionisti sui grani (a cui tenevano molto 
i graodi proprietari formanti la maggio- 
ranza del centro), erano i capri espiatorii 
già preconizzati per l'alleanza stipula 
fra conserervatori e clericali. Questa 
leanza ebbe, col voto ultimo della Com- 
missione delle tariffe circa le franchigie 
costitozionali-federative, il suo definitivo 
saozionamento, ed era quiodi naturale che 
il Cancelliere si vedesse nell’ obbligo di 
miantevere le sue promesse. 

Tsie è il significato della attuale crisi 
del gabinetto tedesco, e non si può a me- 
no di riconoscere che essa segna il suc- 
cesso completo del piano tanto abilmente 
preparato dal Caocelliere nella sua cam- 
pagna contro i nazionali liberali. 
e ——r”—r[T—t- 


Notizie Italiane 


ROMA 1 — Telegrafano alla Perseve- 
ranza: 

La situazione parlamentare, nuovamente 
complicatasi, genera grande incertezza. Il 
prolungarsi della discussione devesi prin- 
cipalmeate all’essere i partiti impreparati 
a risolvere una crisi eventuale. 

L'on. Sella esita ad assumere la respon- 
sabilità di precipitare la crisi e di com- 
porre un Ministero, La situazione è difli- 
cile, gli animi eccitati e l’op posizione re- 
gionale vivissima; d'altronde, una note- 
vole frazione della Destra, malcontenta 
dei connubio dell’ onorevole Sella coll’ o- 
norevole Nicotera, minacciava di fare una 
pubblica dichiarazione alla Camera, scoo- 
fessandolo, e protestava, all’ ullima even- 
tualità, di votare perfino a favore del Mi- 
vistero. L'onorevole Sella giustifica la sua 
proposta colla imminente discussione della 
legge sagli spiriti, giudicando indispensa- 
bile il nuovo introito che se' ne deve ri- 
trarre, qualunque risoluzione prenda la 
Camera, data l’attuale condizione del bi- 
lancio. 

Oggi si fecero vive pratiche per avvi- 
cinare l’onorevole Cairoli al Ministero, 
ma fioora non 81 riescì. 

Depretis minaccia di fare violeote di- 
chiarazioni contro l’ onorevole Cairoli nel- 
l’ultimo periodo della discussione. 

Malgrado l’indugio, le coodizioni nu- 
meriche dei parliti noo sono variate. 

{l M:oistero è sempre in minoranza, nè 
credesi che guadagnerà terreno, 

S: giudica generalmeote che domani si 
voterà. 

SALERNO — Il 28 giugno u. s. moriva 
dopo breve e violenta malattia, il colon- 
nello cav. Casanuova Jerserich Giovanni, 
comandante il 62° fanteria. 

Era un valentissimo ufficiale e durante 
la repressione del brigantaggio venne pre- 
miato pel suo coraggio della medaglia d'ar- 
gento al valore militare. 


TORINO — Il ricevitore del registro di 
Moncalieri è scomparso lasciando un vuoto 
di cassa abbastanza copsiderevole. 


VERONA — Ieri sera (30) la questura 
ha sequestrato il manifesto della Lega de- 
mocratica, che il locale comitato repub- 
blicano avea fato stampare, riproducen- 
do!o, per affiggerlo ai muri. 

— L' Adige benchè decresciuto si man- 

‘ tiene ancora goofio, i pericoli paiono 
. scomparsi, essendosi riofiancati quei puuti 


che minacciavano rottura, ma i raccolti 
hanno patito non lievi danni. 
_——_ 


Notizie Estere 


FRANCIA — La Commissione parlamen- 
tare, incaricata di studiare il progetto di 
legge sul divorzio, lo ha approvato con 
uoa maggioranza di 7 voli contro 2. 


RUSSIA — Il governatore di Pietro- 
burgo, generale Gurko, si mostra allar- 
mato dell’ agitazione suscitata fra le po- 
polazioni rurali di varie provincie mediante 
la voce ad arte diffosa che sia imminente 
una nuova divisione dei terreni. La Polizia 


{ si adopera alacremente per iscoprire gli 
| agitatori. 


Il Governatore generale di Pietroburgo 
ha inoltre ordinato che tutti i reati di 
stampa e le infrazioni alle leggi sulle ti- 


{ pogrefie siano esclusi dall’azione dei tri- 


bunali ordinarii e ne sa riservata la pu- 


| nizione a lui solo. 


Cronaca e fatti diversi 


—0—_ 


Consiglio Comunale. — Nella 
Seduta di j:ri il Consiglio, accolse le di- 
missioni di un Impiegato dapprima sospeso 
delia Giuuta e deliberava di assegoare Li- 
re 4000 agli inondati, di cui 1000 da 
versarsi alla Cassa di Aoticipazioni di Bondeno 
A proposta del dott. Navara era votato 
all’unavimità dai Consiglieri un encomio 
al R. Sindaco e ali’ Oa. Giuota pei provi- 
di è pronti soccorsi prestati ai rifugiati 
dalla rotta. In seguito, soppre:si alcuni 
articoli riguardo alle sale d° osservazione 
6 al medico costode, era approvato il nuo- 
vo regolamento sul Cimitero Comunale. 


Soceorsi agl’inondati. — 
18.* Noia delio oll'erie versate nella Cassa 
del Comitato Ceatrale di soccorso agli 
ipondati. 

Nota precedente. . . . L.35348. 
Scuola com. di Marrara . » . 
Scuola com. di Mopestirolo, » 
Recita scolaresca, m.° Gasti » 
Goocchini don Carlo. . . » 
Motta Luigi per offerte raccolte 

da! Com. partico! di Migliaro » 
Cassa di Risparmio di Offida » 

Idem di Terni . . . . 

Idero dì Ascoli Piceno . 

Idem di Brisighella 

Idem di Amandola. 
Mupicipio di Osimo . 

Deputaz. prov. di Aquila 
Ficcardi Felice di S. Severo 

(Capitanata). . . .. » 
Mavicomio d’ Imola . . . » 
Tasso dott. Torquato. : | » 

s Fo» 
» 


VITITITI 


S. S. Leone XIII. 
Bonafioi avv. G. C. . .. 
Assicuraz. « The Gresham » » 
Scuola com. di Bell’ Aria (3.* 
classe masch., maestro ed 
allievi) LL...» 
Società Mortarese (avanzo spe- 
se fesa)... 0...» 
Scuole com. di S. Bart. in Bosco» 
Sautipi cav. Aotonio . . . » 
Cassa di Rispar. di Roncilione » 
Direzione Gas di Foggia . » 
temono diCastiglione de'Popoli » 
NN. . 


AIIIII 


L. 37071. 27 

— Pubblichiamo di buon grado la se- 

gueote lettera che il Comitato Centrale di 

soccorso dirigeva alla Spettabile Direzione 

delle Cucine economiche per ringraziare 

degli importanti servigi prestati da questa 

isutuzione nei primi momenti dell’ arrivo 
in Ferrara dei fuggiti dall’ inondazione: 
Ferrara 26 Giugno 1879. 

Nei primi momenti della costituzione 


di questo Comitato, quando i foggiaschi 
del territorio inondato già accorrevano a 
centinaia, e non erasi ancora potuto or- 
dioare un regolare servizio di cucina per 
apprestare il vitto giornaliero ai fuggia- 
schi suddetti, l’onor. Amministrazione della 
Cucina Economica si rese benemerita for- 
nendo perfino mille razioni di minestra al 
giorno (*) Ora che si è potuto ordinare 
presso gli Ospizi dei rifugiati quel rego- 
lare servizio di cucina, che lanto era ne- 
cessario, questo Cumitato sente il dovere 
di porgere all’Onor. Amministrazione della 
Cucina Economica i dovuti ringraziamenti 
per la eflicaci prestazioni avule quando 
più stringeva il bisogno, e in nessun altro 
modo avrebbesi potuto provvedere. 

I sottoscritti nel compiere il grato uf- 
fficio a nome deli’ intero Comitato si pre- 
giano di rassegnarsi colla più perfetta 
stima 

pel Comitato — /l Presidente 
A. Trorti 
per il Segretario 
D. Angeli. 


(‘) Complessivamente Minestre 17590 in giorni 16. 


— L'egregio Tenente Coloonello del 
genio sig. Benati, residente a Pavia, ha 
pubblicato di questi giornì uo importante 
memoria dal titolo: « Le inondazioni 
e le ferrovie — Cause effetti e rimnedj ». 
In quest opuscolo si parla con quella e- 
sattezza e quella chiarezza che danno le 
profonde cognizioni e s° impongono anche 
ai più profaai in arte, di fenomeni finora 
inosservati e trascurati intorno alle inon- 
dazioni e se ne deducono risaltati im- 
portanti ed impreveduti. 

Il sig. Colonnello nell’ inviarci un esem- 
plare del suo opuscolo ci ha fatto gentile 
offerta di alcuse copie per destinarne il 
ricavo a vantaggio dei nostri inondati. Noi 
accettiamo di cuore e riugraziando tale 
offerta se il sig. Colounello acconsente che 
esse copie siano da noi passato al Comi- 
tato della lotteria di beneficevza, certi che 
per tal mezzo avranno il profitlevole e 
pronto esito che meritano. 

— Il podestà di Ala (Treotioo) ha ri- 
messo al nostro R. Prefetto lire 100 con 
incarico di ripartirle tra gli inondati po- 
veri della nostra Provincia e di quella di 
Mantova. Dette lire 100 sono lo ammoptare 
del sussidio votato dalla Rappresentanza 
Civica di Ala a pro’ degl' inondati. 

Il R. Prefetto ha tosto disposto il pas- 
saggio di metà del sussidio al suo collega 
di Naotova ritenendo le altre lire 50 pei 
nostri poveri inondati. 


Il Ministro della guerra e 
il Com. di Soccorso. — S. E. 
il Mioistro della guerra rispondeva colla 
seguente gentilissima lettera all’ indirizzo 
ipviatogli dal Comitato ceotrale-provincia- 
le di soccorso per gl’ inondati. 

Porgo vivi ringraziamenti alla S. V. 
Ill.ma ed il benemerito Comitato che de- 
guameate presiede, per l' indirizzo che io 
nome del Comitato stesso Ella si com- 
piacque farmi pervenire, e nel quale, in 
termibi oltremodo cortesi, si rende lusio- 
ghiera testimonianza di riconoscenza ed 
ammirazione all’ Esercito per l’ opera pre- 
stata dalle Irappe ia occasione del disa- 
stro onde codesta Provincia e le limitrofe 
di Mantova e Modena sono state colpite 
per la rotta del Po. 

Sarà mia cura di dar comunicazione di 
tali seosi alle autorità militari dalle quali 
dipendono le truppe di cui trattasi, le 
quali avranno così la soddisfazione, oltre 
quella di aver fatto ‘il proprio dovere, di 
sapere l'opera propria apprezzata come 


efficace dall’aatorevole Comilato da V. S, 
presieduto. 

Nel pregare la S. V. di gradire l' espres- 
sione della mia perfetta osservanza, sento 
il bisogno di unirvi particolari sensi di 
gratitudine per le geotilissime e lusin- 
ghiere parole che a mio personale riguar. 
do trovansi inserite nell’ iodirizzo presen- 
tatomi, 


inistro — G. Mazî. 

Dazio Consumo. — L'ufficio 
Comunale del Dazio Consumo nel mandarci 
lo specchietto quindicioale degli introiti 
del Dazio c’ invia pure la seguente co- 
mupicazione : 

< Relativamente al numero delle con- 
travvenzioni contestate ed all’ importare 
delle relative multe, si premette che; 

< Nel prospetto quiodicioale vengono 
annolale le sole contravveozioni contestate 
e definite; da ciò la conseguenza che mao- 
cano tutte quelle per le quali pendono le 
decisioni Amministrative od il giud.zio dei 
Tribuoali. 

< Che durante la stagione invernale il 
tentativo delle frodi sia per insalizione alle 
mura, sia per introduziono dalle porte è 
assai più frequente che nella stagione at- 
tuale, perchè in quella viene agevolato 
dalle notti luoghe e dalle intemperie che 
rendono più scabrosa la vigilanza lungo la 
cina daziaria; e gli abiti stessi, che sono 
comunemente usati nell'inverno, facilitano 
il mezzo di occultare il genere all'atto 
dell’introdazione per le porte. 

< Che le carpi, le quali sono l'elemento 
principale del contrabbando, in estate sog- 
Biacciono ad un istantaneo deperimento, 
per cui è sempre più difficile sottrarle 
quando si sorveglino, come si fa al pre- 
sente, e i depositi nelle ghiacciaio e gli 
esercizi di vendita ; ne deriva pertanto che 
il contrabbando in genere dimibuisce, e 
così diminuiscono i sequestri. 

« Dopo ciò, se i prodotti si continua- 
no prosperosi, ne viene di conseguenza 
che le frodi ne sono limitate, attesoché il 
male si manifesta appuoto gravissimo, al- 
lorquando io condizioni normali, gl’introiti 
decrescono e le contravvenzioni contestate 
risultano molte, locchè vaol dire che il 
contrabbando si esercita su vasta scala; 
potendosi riconoscere che con sole venti- 
sei guardie, le quali difeadono una peri- 
feria di circa undici chilometri e presi 
diano quattro Ricevitorie, sorprendeodo il 
quindici per cento delle frodi che si ten- 
tassero, sarebbe già uo operare miracoli. 

< Per quanto si riferisce all'ammootare 
delle multe, non sempre sono di una im- 
portanza straordinaria come quelle che si 
ebbero nei primi giorni del corrente anno, 
e ancora per questo evvi da compiacersi 
per l'interesse dell’ Azienda, siccome non 
sempre, come nei casi indicati, le con- 
travvenzioni sono cospicue, per cui non è 
giusto nò ragionevole applicare le multe 
nelle proporzioni più gravi consentite dal- 
la legge, giacchè giova distioguere il con- 
trabbandiere di mestiere, da colui che per 
una volta tanto teota di defraudare il da- 
zio di cosa minima. 

< lofine è di vero conforto all’Ammini- 
strazione Daziaria di potere constatare che 
da tempo immemorabile nessun’Arma dello 
Stato, nessuno agente [pnbblico , acceriò 
contravvenzioni per dazio di consumo, quao- 
do invece le Guardie daziarie operarono 
sequestri frequeati in ispecie di generi ed 
animali provenienti da furto. 

Taoto io riscontro della dimanda fatta 
col N. 140 di codesto riputato giornale 
del 18 p. p. Ciugao. 

It Capo dell Uff. Direttivo 
Encore CARAFFA. 


Iista deî Giurati che dovran- 
*no prestar servizio nella 1.° Quiodicioa 
«della 3.* Sessione delle Assisio 1879, che 
afvrà principio col giorno 10 Luglio 1879. 

Giurati  Ordinarj 

Bortoletti Giuseppe di Codifiume - Sab- 
3bionari Vito, Ferrara - Gulinelli Pietro, 
Portomaggiore - Vendeghioi Enea, Fer- 
srara - Zuffi Ambrogio, Ferrara - Roncarati 
»Giuseppe, Boraoa - Pavanelli Andrea, Cop- 
paro - Bianchi Aldo, Mezzogoro - Scardovi 
«Luigi, Ceoto - Scorticati Corgelio, Comac- 
chio - Lattuga Giacomo, Ferrara - Rastelli 
savv. Eugenio, Ferrara - Mazzolani Giusep- 
spe, S. Bragio - Zanoioi Michele, Mesola - 
iBalboni Mattia, Corpo Reno - Boldini Gae- 
stano, Ferrara - Zacchelli prof. Luigi, Cop- 
«paro - Pizzooca Biagio, Ferrara - Barban- 
stini ing. Luigi, Ferrara - Narianti dottor 
Giuseppe, Ferrara - Paozetti Giorgio, Fer- 
sara - Bonnet G:oacchino, Magoavacca - 
Masieri Gaetano, Ferrara - Rabbi Gaetano, 
Cento - Martelli Giovanni, Cento - Marvelli 
Paolo, Vigarano Mainarda - Bagnoli Gia- 
como, Poggio Renatico - Angelini Gio- 
vanni, Cento - B:telli Camillo, S. Agostino - 
Facchici Valentino, S. Agostino - Cestari 
coute Carlo, Codigoro - B>rgando cav. Bal- 
dassere, Ferrara - Soldati Vincenzo, Fer- 
rara - Angeli Achille, Pieve di Canto - 
Boari M:riano, Vigarano Maivarda - Tur- 
biani Agostino, Ferrara - Podetti Achille, 
Bondeno - Cervellati Alfonso, Ferrara - 

Bergami Raffaele, Portomaggiore - Stan- 
zani Cleto, Gambalaga. 
Giura Supplenti 

Costabili march. Alfooso - Maotovani 
‘avv. Virgilio - Maibardi Eliseo - Pagani 
Luigi - Mazzolani Antonio - Benvenuti avv. 
Luigi - Casoni Raffaele - Pietra Saota Egi- 
dio - Chiozzi Giuseppe - Ballati Achille 

(Tutti di Ferrara). 


Ein questura. — Da cinque gioroi 
non abbiamo notizia di alcun reato con- 
tro le persone e la proprietà. Neanche il 
furto delle solite miserabili galline e nep 
pure un arresto ! 

Possibile ! ss l'è vera la è bella. 


HI foglio degli annunzi le- 
gali del 1 Luglio cootenev: 

— I figli del fu Giacomo Nagliati, han- 
no dichiarato di accettare con benefizio 
d'ioventario l' eredità paterna. 

— Sella e Felice Fano haono citato le 
persone interessate a comparire all’ udien- 
za del Tribunale del 19 agosto p.* av: 
che si proceda contro il loro debitore Erc 
le Aguiari al giudizio di espropriazione di 
una tenuta denomioata il Barchelto Run- 
«dinelli, due case e due botteghe in Fer- 
rara, due possessioni site in San Carlo 
detto Rampona e Fortuna ed alcuni li- 
velli. 


La Moda Universale. — È 
doscito 11 numero 13 di questo elegante 
gioroals illustrato delle sigaore che si pub- 
blica il 1.° ed il 16 d’ogoi mese. Ia tutti 
i giornali di mode finora pubblicati nes- 
suno è mai stato in così perfetta armonia 
coi bisogoi della famiglia come la Moda 
Universale. 

Prezzo d'abbonamento per l' Italia 

4.* ediz. senza figurino colorito, «un 
anno L. 9. 

22 ediz. con figurino colorito, un auno 
L. 19. 50. 

Per abbonarsi dirigersi con vaglia po- 
siale o lettera raccomandata all’ ammibi- 
girazione di questa Gazzetta oppure di- 
rettamente al sig. Direttore-Gerente del- 
la Moda Universale 28, rue de Lille, 
Parts. 


SIE Fa 


Lotteria di Beneficenza. 
— Vedi fine 3° pagina. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 29 
Giugno 1879: 

Nascita — Maschi 3 - Femmine 2 - "Tot. 5. 

Nam-Morti — N. 1. 

Marmimosi — Cesarelti Giuseppe, muratore, 
celibe di Ferrara con Nanelti Maria, ser 
vente, nubile di Ferrara. 

Morri — Zamboni Virgilio fu Giacinto, di 
anni 48, facchino, coniugato. 


Minori agli anni sette N. 1. 


30 Giugoo 

Nascite -- Maschi 0 - Femmine 3.- Tot. 3. 

Nari-Monri — N. 0. 

Marroni — Piani Giovanni, negoziante, ce- 
libe, di Ferrara con Botti Emma, atten- 
dente a casa, nubile, di Ferrara. 

Morri — Domenicali Angelo fu Amadio, di 
anni 70, villico, vedovo — Rocchi Achille 
fa Luigi, d'anni 60, Guardia di P. S. vedovo. 

Minori agli anni sette N. 0. 
1 Luglio 

Nascire — Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. 

Nari-Morti — N. 0. 

Mataimoni — Pilati Augusto, suonatore, ce- 
libe, di Padova con Neri Elelvige, sartrice, 
nubile, di Ferrara. 

Monti — Lombardi Luigi fu Antonio, di 
anni 65, negoziante, coniugato — Sola 
Gaetano fu Antonio, d'anni 58, stuoraio, 
celibe. 


Minori agli anni setto N. 1. 


INONDAZIONE 


ULTIME NOTIZIE 


Bondeno 3 Luglio. 

Vento impetuoso ha fatto cadere la scorsa 
notte nelle compagoe molte case e fiepili. 

Scolo Burana corsu limitato. 

Decremeuto delle acque d' inondazione 
nelle ultime 24 ore centimetri cioque! — 
Dicremento totale dalia massima piena 
m. 1574. 


— Il Pu cospira ancora ai nostri dani 
@ non accenna sino ad ora a voler eotra- 
re per davvero in una magra che per- 
metta di respirare e di atteodere con ef- 
fieacia ai lavori di riparazione. 

Nalle ultime 24 ore ha fatto un nuovo 
aumesto e alle 6 ant. d'oggi segnava cen- 
timetri 42 sopra zero ali'idrometro di Poc= 
telagoscuro. 
ee er 


Osservazioni Meteorologiche 


2 Luglio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*min.* 21°0,C 
Alt med. mm. 781, 83| > mass* 34,6» 
Umidità media: 43°, 0|Ven. dom. O 
Stato dei Cielo : 
Quasi Nuvolo 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
3 Luglio — ore 12 min. 7 sec. 13 
TELEGRAMMI 
(Ageozia . Stefani) 
Londra 1. — Un dispaccio da Costan- 


tinopoli a1 giornali attribuisce al sultano 
l'intenzione di unire le reggenze di Tu- 
nisi e Tripoli, e di stabilire per esse un 
amministrazione unica. 

. Brindisi 1. — Il principe della Bulga- 
ria è arrivato, 

Parigi 1. — Il Pays pubblica un’arti- 
colo di Cassagoac io cui riconosce il pria- 
cipe Vittorio come preteadente, ed invita il 
principe Garolamo di acconsentre, non volen- 
do egli stesso essere pretendente né vo- 
lendo accettare l'eredità napoleonica di 
odio verso la repubblica. 

L’Ordre trova che queste po'emiche 
sono iautili e dichiara che il principe Ge- 
rolamo crede incontestabili 1 diritti di 
Napoleone ..0 soggiuoge che Ja questione 
di sapere se è pretendente, è una questio- 
De bizantina. 


GAZZETTA “FERRARESI 
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Il Moniteur crede di sapere che il prio- 
cipe Gerolamo è fermamente deciso di 
noa fare alcuo alto d'ostilità verso la re- 
pubblica, di nov presentarsi come preten- 
dente, e di non lasciare che il figlio Vit- 
torio faccia alcun atto simile. 


Alessandria 2. — Il nuovo kedive ri- 
nuoziò alla metà della lista civile. 
Vienna 2, — Nelle ezioni rurali nella 


Moravia i liberali perdettero un seggio. 


La Nuova Stampa Libera calcola le 
perdite dei liberal finora a 19 seggi. 


Roma 1. — Camena DEI DEPUTATI. 


Si continua la discussione degli ordini 
del giorno proposti relalivamente alla leg- 
ge emendata dal Senato per modificazioni 
alla legge suila tassa del macinato. 

Mancini proseguo a svolgere i motivi 
della sua proposta, diretta a riallermare la 
dichiarazione della priorità ed esclusiva 
competenza della Camera in materia tri. 
butania, 

Dopo ciò, ioterrompendosi la discussio- 
ne, si prescota la richiesta di Minghetti 
per comunicazione dei documenti diploma 
tici relativi alla questione egiziana. 

Il ministro Depretis risponde che ora 
la questione egiziana potendosi  conside- 
rare coma risoluta, noo vi dovrebbe esse- 
re diflicoltà a comunicarne i documenti ; 
ma che nonostaote vi potrebbe forse cs- 
sere ancora qualche puoto verteote; pel 
che stima bene di riservarsi di dire uo'al- 
tra volta se i detti documeoli possono o 
no essere immediatamente comunicati. 

Date poscia da Bonghi e da Minghetti 


| alcune spiegazioni intorno ad opiuoni da 


Mancini vengono svolti altri ordioi del gior- 
no, da Castellano, Salaris, Avezzana, Io- 
delli, Bartani Agostino, Ercole, Di P.s3, 


| Marcora, Mussi @ Depretis che presenta la 


convenzione conchiusa colla Fraocia rela- 
tivameote alle stazioni iuteroszionali di 
Modane e Ventimiglia e la convenzione 
conchiusa colla Svizzera per la costruzio- 
ve della ferrovia del Monteceneri. 

Lo stesso ministro instando poi per la 
proota d:scussione della legge riguardan- 
te la tassa sulla fabbricazigye degli spiri- 
ti, si delibera di trattarne idemaoi iu se- 
duta aotimeridiana. 


Roma 2. — Cawena DEI DEPUTATI 
(Seduta antimeridiana) 


Si discute la legge per la disposizioni 
su la tassa della fabbricazione degli spiril!. 

Si approvano i primi 10 articoli della 
legge conteventi la divisione delle fabbri- 
che io prima categoria ove si adopera l’a- 
mido, le sostanze amidacee ed i residui 
del zucchero di barbabietola, il secondo 
dove si adopera il frutto di vinacie, miele 
e radici, e che determinavo la modalità 
d’ accertamento. 

Laoza, Moghetti e Sanguinetti parlano 
sostenendo che la tassa di 60 ceotesimi 
per ettolitro nuocerà all’enologia, essendo 
oggidì l'alcool ana sostanza complementa- 
re alla fabbricazione dei vini, 

Nagliaoi e Luzzati rispondovo che do- 
veado trasformarsi i tributi conviene col- 
pire gli articoli usati dai ricchi per alleg- 
gerire gli altri necessari ai poveri. Rico- 
noscono giuste le osservazioni sulla -eno- 
logia, quindi la Commissione propone un 
ordine del giorno che invita il governo a 
presentare nel secondo semestre del 1880 
ano specchio degli effetti della presente 
legge sulla distillazione delle vinacco e si 
vedranno allora i mezzi adottabili per la 
tutela dell'enologia. 

la occasione delle dichiarazioni perso- 
nali, Minghetti e Sella esprimono di vota- 
re questa leggo per sostituirla. all’ aboli- 
zione del secondo palmento che voteranno, 
desiderando it mantenimento del pareggio. 

Il seguito a domani. 


(Seduta pomeridiana) 


Si prosegue nella discussione del dise- 
gno di legge riformato dal Senato, diretto 
a modificare la legge della tassa del ma- 
ciato, riprendendosi lo svolgimento di 
vari ‘ordini del gioroo proposti da Melo- 


dia, Lovito e Cavallotti. 


_  _—————————€€€ 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


II TESTI 


Lotteria di Beneficenza 
6* Nota 


Calcaleoni Pia, 1 vaso porcell. » Zuc- 
chioi mons. Giorgio, 4 quadro « santo » + 
Casoni Beatrice, 2 sopremobili - Calabria 
Gustavo, 3 vol. - Melh Elisa, 2 vasi » Bertì 
Irene, 1 vaso - Imperatori Emma, 1 bom- 
boniera - Martinelli Alessandro, 4 quadro 
- Mazzolani , 4 quadro - Negri Bianca 
centro da tavola - Veronesi Maria, 3 vol. 
= Mari Anna, t bicchiere - Bertocchi Luigi, 
4 pacco cande!e - Libanori Cesarina, 1 ce- 
rino - Canevari Maria, 2 bott. vino - Atti 
Carolina, 4 cestino paglia, 4 tazza - Cal 
Giuseppe, 1 vaso fiori - Bolognesi Norin! 
4 palla a specchio, 1 giardiniera - Cate- 
macci Giovaoni, canne da fumare - Bozzoli 
Edmondo, 3 bott. Lembrusco - Sangiorgi 
cav. F., opera « Diana di Chaverny 
Cavalieri Adolfo, 1 portaz gari, 1 vaso Aury, 
1 cavallo, 1 cane alabastro, f porta cora- 
denti, 1 porta ostie, 4 tavolino intersiato, 
f cestina di carta e 1 di fi'o. 
(Continua). 
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FANFULLA 


DELLA DOMENICA 
GIORNALE EBDOMADARIO mom politico 
diletteratura, di arte odi critica 
diretto da F. Martini 
e contenente 
novelle, versi, rassegne letterarie, musicali, 
drammatiche e artistiche, su lavori 
liavi e straoieri : 


a- 
curicsità letterarie e stc- 
riche, leggeode, viaggi, rassegoe  biblio- 
grafiche e tutto ciò che può interessare 


esclusa la politica 


Questa esclusione assoluta ha permiegso 
alla direzione di aprire le sue colonne ai 


migliori scrittori italiani, di tutti i partiti 
Tutti i nomi chiari pelle lettere, passe- 
ranno volta a volta sotto gli occhi dei 
lettori nelle pagine del nuovo giornale. 


Il primo numero del 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


sarà pubblicato entro il mese 
di Luglio 1879 


ABBONAMENTO PER L’ ITALIA 
Fanfulla quotidi lo e settimanale 


Anno L, 26 - Sem, L. 83.50 - Trim. L.7 


Abbonamento annuale per f non 
a bbonati al FANFULLA quotidiano 


PER L’ITALIA: IL.5. 
PER L' ESTERO (Uatone Postate): MI. S 
Pel FANFULLA della Domenica non 
si fanno abhonamenti inferiori al- 
anno. 
Spedire vaglia e lettere all’ Amppinistra- 


zione del FawrusLa, RORIA;, 130, 
Montecitorio. 


DA AFFITTARE 


pel prossimo S. Michele 29 Settem- 
bre 1879 

Un Negozio ad uso Drogheria con 
capitali morti, annessi Magazzeni e 
so praposta abitazione, situato in Fer- 
rara fuori di Porta Reno in :Borgo 
*S. Luca, presso la strada Provin- 
ciale N. 3 civ. ; locale di esercizio 
con molto concorso:di una rinomata 
Ditta che va a cessare. 

Per le informazioni dirigersi al 
Banco Cleto ed Efrem Grossi in Fer- 
rara, via. Corso: Giovecca N. 47. 


VIZIO 


GAZZETTA 


RE 


SAREI 
FERRARESE 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGH 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


AVVISO 


Nel Negozio aonesso aila Pia Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
trovasi un copioso assortimento di oggetti 
vendibili per uso di famoglia. Tale vendita, 
per la qualità della merce e mitezza dei 
prezzi, non può temere concorrenza. 

Varie specie di mamfatture si trovano 
esposte e cioè: Cordami, Stuvie, Piaoelie, 
Calze, Maglie, Gabbie, C»fani, Panieri, Ce- 
ste d’ogai sorta, Scope, Ventole, Sporte 
ed una oggetti confezionati io brula e 

ia. 

’ aglico costume della P.a Casa d' oc- 
cupare gei lavoro manuale taat iafelici fu 
@gnor sorretto dal concorso dei concitta- 
dini, i quali acquistando tali generi mi- 
rano gov meno all'utile proprio, cha ella 
carità verso il Pio Istituto. 

Si fa quindi aoche oggi appalto alla pi- 
tria filaotropia, perchè questo S abilimento 
possa prender maggior incremento collo 
smercio dei lavori suddetti, e sano tot 
dall’ ozio quei tapioi, impiegando le ulti- 
me loro fo:ze a  vautaggio deli’ industria 
@ del commercio. 


La Società del Gaz di Padova of- 
fre ai consumatori il coke della sua 
Officina, di qualità perfetta, prodotto 
dalla distillazione del carbone In- 
glese, al prezzo di Lire 40 alla ton- 
nellata, posto alla stazione di Padova, 
pagamento per assegno ferroviario. 


Vende pure grosse partite di Ca- 
trame Cotto (Pece) in mastelle di va- 
rie grandezze, al prezzo di Lire 8. 50 
al quintale, preso alla propria Offi- 
cina e pagato a proota cassa. 


OFFICINA IDRAULICA 
G. B. Dacomo 


Bologna Vicolo Bertiera N.13. 
( Casa di sua proprietà) 


Pompe d’ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 
tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
si eseguisce in modo da non temere 
concorrenza tanto per la solidità, 
robustezza, economia e prontezza. 


Nel negozio di CARLO ZAMBONI 


Via Borgo Leoni N. 39 quasi di- 
rimpetto alla Chiesa del Gesù si 
vendono 

Soffietti per inzolfare Viti 


a prezzi limitatissimi da non temere 


concorrenza. 


ELI 


MILANO MILANO 
Fuori porta Nuova [+] Via S. Prospero, N. 4 I 
N. 8 gà 120E S in Già I 


ELIXIR REVALENTA ARABICA è eminentemente ricostituente e corroborante. Ric- 
comandata dalle celebrità mediche ai deboli di stemaco e nelle d'gestioni difficili. 
Sapore aggradevo!e. Composto di sole sostanza al mentari igienici 
Bottiglia da litro L. 3 — da mezzo litro L. 1. SO. Î 
Sconto enveniente ai Rivenditori 
Dirigersi dai primarii droghieri, Liquoristi, ecc., e direttamente 
dall’ inventore sunnominato. 


XIR 


REVALENTA ARABICA | 


REVETTATO DAL R.GOVERNO DATA 29 AGOSTO 1876| 
PREPARATO ESCLUSIVAMENTE DALL’ INVENTORE 


LUIGI CUSATELLI 


di FORNITORE DELLA CASA REALE , 
Stabilimento per confezione di Liquori sopraffinil | 
Fabbrica Privilegiata di Wermouth 


28 Medaglie - Parigi - Londra - Vienna - Filadelfia 
Guardarsi dalle Contraffazioni 


Distilleria a vapore G. BUTON e G. — Bologna | 
| 
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IL VERO 
ELIXIR COCA-BUTON 


ro ELIXIR COCA — GIO. BUTON e C., BOLOGNA — portanti tanto sullo capsule 
che nel tappo il nome della Ditta GIO, BUTON e C., e la firma suli’ etichetta 
GIO. BUTON e C. 


Vendesi in bolliglie e mezze bottiglie di forma speciale coll’impronta sul ve- | 
=; 


PREMIATA | pENIcA 


all’ Esposizione 
di Trento 1875 


| FONTE FERRUGINOSA | pt, 


| 
all’ Esposizione 


| CELENTINO |}! 


IN VALLE DI PEJO NEL TRENTINO 


Dopo le Lodi riportate di questa Salatare Acqua da due competenti Giurà, do po 
quanto scrissero in fuvore, dietro esperimenti pratici, i più distinti Medici, nessuno 
può infirmare l' indiscutibile valore terapeulico dell’ Aequa di Celentino e ogni ul- 
teriore. elogio torna inutile ja è gradita al palato, el è tollerata dai ventricoli 
più deboli; non si altera ed chie possa usirsi con vantaggio per le cure a 
domicilio — Nella Clorosi, nella Anemia, nell’ Oligocitemia, nell Istorismo 
nel Nervosismo, nelle Malattie del re, del Fegato, della Milza, nella De - 
bolezza di Stomaco, nella Lenta © dificile Digestione |' Acqua di Celen- 
tino riesce SOVRANI RIMEDIO — Dirigere le domande all’ Impresa della Fonte PI- 


LADE ROSSI Farmacista, Brescia — Il pubblico onde non restare ingannato con altre 
Acque di Pejo deve chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO nella VALLE di PEJO 
ed esigere che ogni bottiglia porti la capsula Blanea con impressovi Premiata Fon. 
te Celentino Valle Pejo P. Rossi. 


i 


Si vende a FERRARA nelle Farmacie Perelli, Sempreviva e Navarra. 


100 
Biglietti da visita 


1, 50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


per L. 


Via Borgo Leoni n. 24. 


Richiamiamo l' atteozione sopra il seguente arlico!o toîto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: « Allgemeine Medicinische Central Zaituog, » pag. 118, o. 62, 16 lu- 
p E 


glio 1877. — Di ff ani viene introdotta ezendio cei nostr 


esi la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli -—- Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripe 
NI è ano specifico raccomaudevolissimo so.to ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio par i reumatismi, le nevralgi: 

applicato alle reni, neile leucorree, debolezze ed abbassamento dell'utero. — Per evitare l'abuso quoti 
di Mano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 1866. 


ferite d' ogni specie, 


dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 

Bologna, 17 marzo 1879. — Slimutissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale 
seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole 
magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale 
settimane, quando di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI 
indi subito riprese l'appetito ; il miglioramento f:ce sì rapidi progre 
nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — 


Costa L. 4 alla busta per cura dei calli e malattio ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cara dei dolori reumatici. 


per soprappiù abbassamento all'4 3 

la sus TELA ALL’ARNICA giusta le preci. 
I DI TELA ALL'ARNICA dopo i primi cinque giorai migliorò da sembrare risorta du morte a vita, 
ssi che în capo 4 diciotto giorni, riebbi la imia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 


tute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichierare ch> questa VERA TELA ALL’ARNICA DI 


seiatiche, doglie reumatiche, contusioni e 
iano di ingannevoli sarrogati SI DIFFIDA di domac- 


iù di venti anni anduva soggetta a forti dolori reumatici nella schiera, con con- 


srimentata un'infinità di medicinali e cure, era ridotta a tale 
ni del dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 


LUIGI AZZARI, Negoziaote. 
L. 10 alla busta d'un metro per cura completa 


delle stesse malate. La Farmacia Ottavio Galleaui fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vigla Postale o di Buoni della Banca Nazionale di L. 1,20 per la busta 
detta L. 5,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è muoita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunqua sorta di malatie, e ne fa spedizione ad 


ogai richiesta, mnuiti di consiglio medico contro rim: 


casa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI, Milano. 


Bivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Minzoni, via Pietra — 


FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa © fizli, drogh., via dello Studio, 
Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Longega Antonio, 
Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, 
C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. -— ZARA, Androvic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. 8, © sua 


NOVA, Moyoo, farm. - Bruz: 


Vinceozo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, 
Camilleri — TRIESTE, 


Corafogli Attilio — MALTA, Farm. 


Saocarsale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C.°, via Sala, 16. 


10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
agenz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. - Carettoni 
Domenico Petrini — TERNI , 


per 


